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PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO NELLE FERROVIE, NELLE POSTE, NELLE SCUOLE, NEGLI UFFICI 

Possente manifestazione di fona e unità degli statali 
Soliamo un governo cieco e fazioso può non capire la lezione 

Il traffico ferroviario completamente bloccato per 24 ore - La CGIL denuncia le indegne e incostituzionali 
minacce del governo contro gli scioperanti - Elevate astensioni nel Ministeri e negli uffici periferici 

Chi disgrega lo Stato? 
Sconcertante d a v v e r o la ini 

prout i tudiuc c o n la quale tra 
ieri e l'altro ieri il governo 
e hi sua sttunpu hanno sce l to 
il loro posto di lotta contro 
jrli statal i in sc iopero. Senza 
risparmio, s ia dalla radio c h e 
dui giornal i , sono piovut i a p ­
pelli e minacce agl i s tatal i 
perchè disertassero lo sc iope­
ro, perchè e non disgregassero 
hi Stato >. C'è chi non ha es i ­
tato a sprofondare nel ridi-
c olo, c o m e il Messaggero, af­
fermando c h e gli s tatal i sa-
» ebbero un c e l e r ò la ico >, con 
lutto c iò c h e ne consegue in 
lat to dì osservanza di e voti > 
e di « r i s p e t t o al superiore >. 

Non s t i a m o ad attardarci 
HI queste formule, facili 
(pianto ridicole. Que l c h e ci 
interessa qui ri levare è che , 
a proposito di « forze che di-
sgregano lo Sta to >, se c'è in 
Italia oggi un pericolo di que-
>tu genere, questo — com'è 
d imostrato dai fatti — sta in 
allo e non in busso. Le forze 
( he d i sgregano lo Sta to non 
stanno nella lotta degli im­
piegati , uè in quel la degli ope ­
rai. nò in quel la dei contad i ­
ni: tua indubbiamente s tanno 
nelle co lpe di quel la c la s se di­
rigente c l er ica le che , al go­
verno ormai dal 194?, di tanto 
nul l i smo e faziosità è stata 
rapace da isolarsi c o m p i e t a -
niente dal c o r p o del la N a z i o ­
ne, s c a v a n d o un abisso fra se 
ste-«a e tutte le forze sane 
«•he la N a z i o n e c o m p o n g o n o . 

I.o Stato non e né una astra­
z ione g iuridica -le tanto m e n o 
un gruppo di uomini polit ici 
che si s o n o impadroni t i del 
goxerno: lo S ta to è la c o m u ­
nità dei c i t tadin i . Di chi la 
co lpa se oggi questa c o m u n i ­
tà si scuote in tutti i suoi set-
lori, soffre di una crisi e co ­
nomica e pol i t ica grave? K" 
facile la storiel la dei c o m u ­
nisti che e d i sgregano » lo Sta­
to. Meno fac i le tuttavia è af­
fermare c h e i sei mil ioni di 
operai c h e s o n o in lotta nelle 
fabbriche e c h e il mi l ione e 
più di statal i «-he h a n n o sc io ­
perato ieri. * iano tutti c o m u ­
nisti anch'essi . Il fatto è c h e 
'•••i anni di g o v e r n o c ler ica le 
hanno contr ibu i to a dare ra­
gione ai comuni s t i , r i svegl ian­
do nel c o r p o Mcs^o del la N a ­
zione le forze v ive c h e si o p ­
pongono al la d i s truz ione s i ­
stema lira de l lo S ta to operata 
dall 'alto, dal l ' incapaci tà e dal 
malvolere di una c lasse diri­
gente . 

Co-a ha fatto di pos i t ivo in 
«ci anni , il part i to c ler ica le 
ucr rappresentare veramente 
lo Stato? In c h e m o d o c i o è i 
c lerical i h a n n o risposto al 
m a n d a t o t soc ia l e > del la m a g ­
gioranza dei loro stessi e let­
tori. in c h e misura h a n n o te­
nuto c o n t o de l la volontà di 
profondo r i n n o v a m e n t o in 
-cn"=o social i s ta espressa da 
nitrì undic i mi l ioni di elet­
tori a l le urne? E perche ogg i 
tutti qne-t i e lettori , democr i ­
st iani compres i , dovrebbero 
porre fiducia in un g o v e r n o 
* iic ormai non rappresenta 
più la c o m u n i t à de l lo S ta to . 
ma *olo se s tesso e pochi gros­
si «-noi padroni , in Italia e 
al l 'e-tero? Q u e s t o è il punto . 
In questo a b i s s o «cavato dai 
clerical i tra potere e popo lo . 
in questa incapac i tà di nn 
part i to a rappresentare l o S t a ­
to e quindi a dir igerlo , e la 
^e^a cri*i de l lo S ta to c h e tan­
ti giornali v a n n o c e r c a n d o nel 
fondo del p o z z o «confinato 
della Toro ignoranza . 

Al l ' indomani del 7 g iugno 
«ombrava c h e l'on. Pe l la fos-
-c d isposto a dare n n rime­
d io a questa oris i : eg l i si pre­
sentò al P a r l a m e n t o infatt i 
c o m e u o m o c h e avrebbe « b a ­
dato al <odo>. c h e avrebbe 
cercato di e a n d a r e incontro 
alla realtà >. di accertarne cer­
ti appetti social i , per ricosti­
tuire l 'unità de l lo S ta to . 

C h e a v v i e n e invece o g g i ? 
O g g i avv iene c h e M a e s t o c o ­
siddetto poverno e a m m i n i -
- t ra t ivo> . ques to e o v e r n o di 
r tutta la N a z i o n e >, non so lo 
non opera in funz ione di nna 
qualsiasi apertnra sociale , ma 
m r e stia c e r c a n d o la stia qua­
lifica ch iudendos i nel m u r o 
del più riffido o l tranzismo. Fd 
ceco gli s tatal i provocat i alla 
lotta, trattati non c o m e n o ­
mini liberi sn ì qual i s i fonda 

l 'organizzazione ->tc»a del­
l 'apparato statule , uiu c o m e 
< oggetti > particolari , c o m e 
t proprietà pr ivata > del c o n ­
sigl io dei ministri . lui ecco il 
discredito e lo sprezzo gettat i 
sul Parlamento , con il rifiuto 
di aderire ai ì i io i voti: e c c o 
l 'approfondimento del so l co 
esistente nella Nazione con il 
rifiuto fazioso a un atto di 
c lemenza e di pacificaz.ioue 
d i e il Par lamento richiede e 
che il popolo vuole. Kcco c h e 
questo governo di < pura a m -
mii i i s tra/ ione > lenta l 'opera­
zione più pericolosa che oggi 
si p o s s i tentare, in una Ita­
lia in cui la maggioranza del 
popolo è repubbl icana e si 
ispira al soc ia l i smo: l 'apertu­
ra verso monarchic i e fascisti . 

A questo punto, ci d o m a n ­
d i a m o : chi è e He attenta nlln 

integrità de l lo Stato!* Chi so ­
no j disgregatoriY S o n o gli 
statali , gli operai , i contadini 
che lot tano in comple ta unità 
non solo per tutelare i loro 
interessi di categoria ma an­
che per salvare il loro diritto 
di c i t tadini a vedersi rispet­
tati e posti al centro e non 
ai margini de l lo Stato? O p ­
pure è chi de l l 'apparato del lo 
S ta to si serve per scopi di 
fa / ione , per imporre a l lo Stato 
una sovrastruttura polit ica 
che il Paese, nei suoi mil ioni 
di elettori e di c i t tadin i , ha 
già rifiutato nelle tappe vit­
toriose del la sua a v a n z a l a ? 

I.o S ta to i tal iano è « Ile-
pubbl ica fondata sul lavoro >, 
dice la Cost i tuz ione . Non si 
opera, dunque , per l'unità del­
lo S ta to ponendosi , c o m e fa 
il generi lo attuale , contro la 
Repubbl ica e contro il mondo 
del lavoro . Q u e s t o è quanto 
i hi\ oratori italiani hanno 
detto ieri, e diranno, r e n ­
dendo in lotta. 

MAURIZIO FERRARA 

la giornata 
di lotta 

Il grande sc iopero nu/.ionalc 
dei pubblici d ipendent i , c o ­
strett i a l la lotta por c o n q u i ­
s tare un più d e g n o tenore dì 
es i s tenza, ha p r o f o n d a m e n t e 
inciso imi su l la v i ta del P a e ­
se. Nel la sorata di ieri rut t i -
ciò s tampa del la CGIL ha 
e m a n a t o il s e g u e n t e c o m u n i ­
cato : 

•<• Lu segreteria confede­
rale e il Comitato ili coordi­
namento delle Federazioni e 
.sindacati ì inzioiinli dei pub­
blici dipendenti si sono riu­
niti per esaminare i r isultat i 
dello sciopero generale ed 
hanno costatato che le per­
centuali di scioperanti, in 
tutti gli uffici, impianti e 
posti di lavoro delle varie 
rimmiiiistrartoni, in tutto il 
Paese, sono notevolmente 
ulte. 

Dai dati complessivi delle 
varie province risulta clic io 
sciopero è riuscito i m p o n e n ­
te coti una percentuale m e ­
dio in c a m p o wi:io?iale per 
tutte le categorie di o i tre 
V85'/o. 

Le astensioni dal lavoro 
fra i ferrovieri variano dal 
° 5 % a l 100%: il traffico è 
stato ovunque completa­
mente paralizzato e i pochi 

. treni partiti sono stati gui­
dati da elementi del genio 
militare. 

ti personale postelegrafo­
nico ha scioperato in tutta 
Italia con una percentuale 
dall'85% al 9<S%. 

Percentua l i altissime di 
scioperanti, fino al 98%. si 
.sono avute negli s t a b i l i m e n ­
ti della Difesa, nell'azienda 
dei Monopoli di Stato e 
nell'A.N.A.S. 

Il personale degli Enti 
locali, sanatoriali e ospe­
dalieri, si è astenuto dal 
Inuoro quasi ni c o m p l e t o . 

zioni economiche delle ca­
tegoria e per respingere con 
es trema enero ia il prone!to 
aoncrnrttirn di legge de­
lega. 

La xenreterin c o n f e d e r a l e 
e il Comitato di coordina­
mento sono sicuri che ì 
pubblici d ipendent i di tut­
te le categorie e di tutte le 
correnti sindacali rinsalde­
ranno ovunque la loro fra 
terna imita per prosepti ire 
tutti i n s i e m e la giusta lotta 
per le urgenti e indifferi­
bili rivendicazioni ». 

Le c i t t e indicate nel c o m u ­
nicato d i m o s t r a n o l ' a s s o l u t a 
eccezional i tà della m a n i f e s t a ­
z ione di lotta di ieri, la cui 
riuscita ha superato a n c h e 
ciucila dei precedent i sc ioper i 
nel se t tore pubbl ico . La piena 
unità s indaca le real izzata tra 
la CGIL, la CISL, l ' U l L e i 
s indacat i autonomi è s tata ò l ­
la base del successo . 

I«» C G I L e il Comi ta to di 
c o o r d i n a m e n t o de l l e Federa 

nei servizi dove era stato 
predisposto lo sciopero. 

Upi ia imeute alta è stata 
In media degli scioperanti 
nei vari Ministeri, negli uf­
fici periferici statali e tra 
gli iuscf/nanti delle scuole 
medie (!>0%) ed e l ementar i . 

Il personale degli Enti 
parastatali si è astenuto 
compatto dal lavoro nelle 
ore prestabilite dalle varie 
organizzazioni s indacal i . 

/ Dipili del fuoco, che 
erano stati esonerat i dallo 
sciopero, hanno tenuto im­
ponenti a s s e m b l e e n e l l e 
maggiori città italiane, nel 
corso delle quali sono stati 
approvat i calorosi o.d.g. di 
solidarietà all'azione dei 
pubblic i d ipendent i . 

La CGIL e il Comita to di 
coord inamento ini; ir/no il 
loro plauso a tutti i lavo­
ratori del pubblico impiego 
per In magnifica prova di 
compattezza e. di uni tà da­
ta nell'azione di sciopero 

?>cr le (caitt inie r ircndica- ' / . ioni e s indacat i de i pubbl ic i 

d ipendent i h a n n o d i r a m a t o 
i n o l i l e ques to c o m u n i c a t o : 

<- 11 governo ha fatto r icor­
so a l le forme più odiose di 
int imidaz ione contro i d i p e n ­
dent i pubblici che si a c c i n ­
g e v a n o ad entrare in s c i o ­
pero. Non si è es i tato a r i ­
correre al la menzogna e al la 
frode per tentare di d i s o ­
r ientare alcuni strati dei p u b ­
blici d ipendent i . Si è arr ivat i 
al t e n t a t i v o di rec lutare ne i 
vari uffici e Ministeri gruppi 
di pens ionat i inv i tandol i a 
pres tare s e r v i z i o per una s o ­
la g iornata . M a l g r a d o tutti 
ques t i t en ta t iv i , la g r a n d e 

m a s s a del pubbl ic i d ipendent i 
ha r i sposto a l l 'appe l lo d e l l e 
Organizzaz ioni s indaca l i e ha 
dato cosi al g o v e r n o la r i ­
sposti! più e l o q u e n t e ». 

La segre ter ia de l la C G I L e 
il Comi ta to di c o o r d i n a m e n t o , 
infine, « s m e n t i s c o n o ne l m o ­
do più ca tegor i co le no t i z i e 
d a t e dal g o v e r n o su l la p a r t e ­
c ipaz ione a l lo s c iopero d e l l e 
ca tegor ie in teres sa te ->. 

VERGOGNOSO RINNEGAMENTO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI DINANZI AL PAESE E AL PARLAMENTO 

Clericali e monarchici bocciano l'amnistia! 
L'art, i dei provvedimento respinto con un colpo di scena - Enorme ripercussione nell'aula - Sferzante intervento di Nentri e ipocrite 
dichiarazioni di Pella'Sii proposta di Guìlo, stamane si riuniscono i capi-gruppo per trovare un accordo che ripristini Vatnnistia 

R E C A L O 
di Natale» 

Democrazia cristiana e gu-
uerno Inumo stracciato ieri 
.vera gli impegni solenni ed 
espliciti riguardanti l'amni­
stia. ihc essi anenano preso 
dinan/.t alla nazione e al 
Parlamento. Questa purtrop­
po e la brutta notizia. che 
bisogna tiare a tante fami­
glie italiane, le (piali erano 
in ansia e in attesa. Gli ita­
liani hanno una lunga e n-
ntura esperienza delle bugie 
e dei voltafaccia democri­
stiani; ma l'episodio di ieri 
sera supera tristemente le 
esperienze del passali». La 
amnistia era stala promes­
sa dui candidali democri­
stiani durante i comizi elet­
torali: era stata definita ne-
ecssaria dal Guardasigilli 
democristiano alla visilia del 
7 giugno; infine era sta­
ta annunciata (lall'on. Pella 
nella dichiarazione sul pro­
gramma del nooerno. in ba­
se alla quale culi ebbe la 
fiducia dalle Camere. Di 
tutte queste promesse — 
buone ad accattar voti — 
ieri sera è slato fatto un 
falò: l'articolo I della leg­
ge — il solo che concedeva 
amnistiti — r stato bocciato 
dai clericali: della lesse co­
si mutilata e rimasto solo 
il montane riguardante l'in­
dulto. /.' «r» ca*n che non 
ha pretedenti ne vuini. ne 
tonfarti: ncmmrnn sotto i re­
simi più neri v più duri si 
è arrivati a questo: di esclu­
dere in tot«>. da un prov­
vedimento di t temenza, la 
amnistia. 

A è ci sono dubbi sui mo­
tivi. Il voto di ieri sera non 
è casuale: corona una lun­
ga serie di veti, di rifiuti 
ostina ti ad ogni accordo, di 
intransigenze faziose e for­
se consapevolmente dirette 
ad un fine. L'amnistia è sta­
ta nesata perchè non si vo­
leva demenza per gli av­
versari. perchè non si vole­
va cancellare le conseguen­
ze di persecuzioni, di arbi­
tri. di lacerazioni nazionali, 
di ra*i sfortunati. 

Il fatto è più che odioso: 
è srave perchè getta una Iu­
te sinistra su tutta la po­
litica di questo soverno e 
sullo spirito che domina an­
cora nei dirigenti del par­
tito clericale. Questi < cri­
stiani *. che hanno temina-
to la divisione nel Paese per 
sette anni, che l'hanno tur­
bato e offeso, non intendono 
piccarsi al voto della na­
zione, non ne vogliono sape­
re di una distensione. Scon­
fitti, condannati, insistono a 
perseguitare. 

Ma dell'episodio di ieri 
non portano solo la respon­
sabilità i gerarchi democri­
stiani. Quel voto e sialo 
possibile per la complicità 
dei monarchici e delle pat­
tugliere pacciardiane e li­
berali. Ansiosi di servire 
i democristiani, tesi verso 
le seggiole ministeriali, i 
monarchici hanno rinnegato 
promesse e programmi. La 
demagogia, la menzogna del­
le loro declamazioni eletto­
rali sulla necessità di pa­
cificare il Paese sono venute 
a galla in modo ripugnante: 
essi sono volati in soccorso 
del governo e del parti­
to dominante, hanno tenuto 
bordone ai loro propositi 
persecutori. E quello che 
già si era annunciato da 
tanti segni, ieri sera è ri­
sultato chiaro, addirittura 
ostentato dall'<. ascaro > Co-
velli: il vincolo che stripge 
la Democrazia cristiana e 
la destra monarchica. An­
che ptr tpiesto aspetto il 
voto di ieri sera è grave. 

Le spose, le mamme, i 
t art erati t he aspettavano 
una notizia rasserenante vi­
vranno ogsi ore di amarez­
za. La situazione ilei Paese, 
già così lesa, si acutizzerà. 
L' il < regalo di Salale > 
della Democrazia cristiana. 
I comunisti, i socialisti, le 
opposizioni di sinistra han­
no fatto tutto ciò che po­
tevano perche non si arri-
na<*c a tpiesto. Hanno avan­
zato. ilei ine di proposte di 
ai cordo. Son si sono stati-
rati di suggerire il compro­
messo ragionevole, anche a 
costo di satrifici e di rinun­
ce. fino alfultimo. Hanno 
dato la prova, soprattutto. 
di non volere vendette, di 
agire senza spirito fazioso, 
chiedendo non solo giusti­
zia per quelli della propria 
parie, ma clemenza per tutti. 

Incora ieri sera, dopo il 
voto aberrante c.lerico-mo-
narchiro. i tomuni*ti hanno 
indicato, per bocca del com­
patito Cullo, una strada per 
riparare in qualthe modo al 
danno the era stato fatto. Il 
Paese giudicherà a*sai du­
ramente chi vnles<e chiude­
re anche questa strada. 

•La s e d u t a 
Ieri al la Camera è a v v e ­

n u t o l ' inaudito. D e m o c r i s t i a ­
ni , monarchic i e pochi l iberal i 
e repubbl icani h a n n o bocc ia ­
to ne l segre to del l 'urna Par 
t i to lo 1. del p r o v v e d i m e n t o 
di c l emenza , que l lo c h e c o n ­
c e d e l 'amnist ia . Il r i sul tato 
de l lo scrut in io s egre to è «sta­
to il s e g u e n t e : 281 vot i c o n ­
trari e 252 favorevol i . A fa ­
v o r e de l l 'amnist ia a v e v a n o 
vo ta to comunis t i , social is t i , 

I rea ti c h e interessano i p a r ­
t ig iani . Ma il r e g o l a m e n t o 
vieta c h e si torni a d i s cu tere 
su una cosa già dec i sa e, 
dopo una serrata d i scuss ione , 
il P r e s i d e n t e M A R T I N O d i ­
chiara inammiss ib i l e l ' e m e n ­
d a m e n t o Concett i . 

A q u e s t o punto l'on. M O ­
RO s e n t e il b i sogno di c h i a ­
rire l 'a t tegg iamento a s s u n t o 
dal gruppo d.c. in q u e s t a 
bat tag l ia . Egli d ichiara a 
dent i stretti di non vo l er 
contes tare la dec i s ione de l la 
Pres idenza , ma si '.amenta d e l 
fatto c h e a Concett i non sia 
s ta to c o n c e s s o di s o s t e n e r e il 
suo e m e n d a m e n t o . (Il gruppo 
d.c. app laude a questa frec­
ciata alla Presidenza e ne 
nasce un confuso battibecco 
tra centro e missini). Il g r u p ­
po d . c , cont inua Moro , ha 
tenuto in ques to d ibat t i to 
una pos iz ione in termed ia . 
Non ci s iamo rifiutati di c o n ­
cedere indulgenza. . . 

C U L L O : Vi s i e te r i f iutat i ! 
M O R O prosegue d i c e n d o 

Il compagno Gal lo 

soc ia ldemocrat ic i e m i s s i n i . II 
r i sa l ta to d e l l a vo taz ione è 
s ta to acco l to con u n a e s p i o 
s i o n e d i protes ta c o n t r o il 
g r u p p o c ler ica le e i loro c o m ­
pl ic i . 

P e r v a l u t a r e q u e s t o r i su l ­
tato è necessar io rifarsi ai 
precedent i . A p p e n a aperta la 
seduta i d e. par tono a l l 'a t ­
tacco contro l 'amnist ia p o l i ­
tica. che era già s tata v o ­
tata. e ch iedono per m e z z o 
del l 'on. Concett i di e s c l u d e r e 
dalla c lemenza una ser i e di 

che il suo gruppo era d i s p o ­
sto a proporro al governo di 
cons iderare con indulgenza , 
g iud icando però caso por c a ­
so, qua lche e v e n t u a l e ing iu ­
stizia. (Un coro ili proteste. 
a sinistra accoglie tpieste pa­
role. che confermano il pro­
posito c i o n c a l e di vo ler tra­
sformare radicalmente la na­
tura stessa dell'amnistiai. Di 
fronte a l le r ich ies te degl i a l ­
tri gruppi , r iprendo Moro, 
non fu poss ibi le r.-iepiuugore 
un accordo. Il gruppo d.c. 
non può accet tare il p r o v v e ­
d i m e n t o di c l emenza co.-i c o ­
m e è s tato formulato da una 
maggioranza cost ituitaci sul la 
base di una al leanza tra le 
due e s t reme . Questa m a g g i o ­
ranza conduca a t e r m i n e da 
sola la l egge . Il gruppo d . c , 
per una rag ione di coerenza , 
voterà contro le s ingo le parti 
del proge t to e contro l ' in te ­
ra l e g g e (Un applauso frene­
tico si leva dai banchi di 
centro) 

h a n n o m e \ - u in c.ni.sa le i c - j s t a v a per a v v e n i r e e c h e in 

•mto). uri LoniiKHi 
Le dichiarazioni (li Moro Ila -uà ntten 

pon.sabilita po l i t i che dei 
gruppi . K il c o m p a g n o N E N -
NI si leva ii parlare per d e ­
l incare P a t t e g g i a m e n t o de l la 
Oppos iz ione . Nonni a f ferma 
che il carat tere s tesso de l la 
amnis t ia ( c h e è un p r o v v e ­
d i m e n t o volt') a s u p e r a r e una 
crisi pol i t ica e m o r a l e ) i m ­
poneva la ricerca di un a c ­
cordo tra i gruppi . Noi a b ­
b iamo fatto di tutto ner t r o ­
vare ques ta inte 3 a . Ci s i a m o 
rivolt i p e r s o n a l m e n t e al la d i ­
rezione d.c. e De Ga- .pcn ci 
ha dato una tispo.ita n e g a t i v a . 
Ci s i a m o rivolt i al d i r e t t i v o 
del gruppo d.c. a r r i v a n d o a 
fare la c o n c e s s i o n e più g r a v e 
c h e ci .-i potes.-c c h i e d e r e , la 
r inuncia to ta le a l l 'amnis t ia 
purché d e l l e m i s u r e d i c o n ­
d o n o copr i s sero i n t e r a m e n t e 
la fase de l la guerra c i v i l e . 
(Applausi a sinistrai. C o n lo 
s tes so sp ir i to a b b i a m o fat to 
un passo presso il P r e s i d e n t e 
del Cons ig l io per r i c h i a m a r e 

zinne su c iò che 

Lo se io pero 
nelle ferrovie 

I ferrovieri Italiani hanno 
offerto, con II grande «.doperò 
di le i l , una nuova prova di 
forra e di unità clic per l'am­
piezza supera tutte quelle pre­
cedenti. Lo stesso Ministero del 
Trasporti, in un comunicato 
emesso ieri sera, ha dichiarato 
che soltanto 300 treni avrebbe­
ro percorso la rete fcriovlarla 
italiana durante lo sciopero. 
Conosrrndo i criteri con 1 quali 
i Ministeri competenti comuni­
cano i risultati di uno sciopero 
e ricoi dando chr nell'ultima 
grande manlfesl . i / lonc dei fer­
rovieri italiani i treni che cir­
colarono, secondo le cifre del 
Ministero dei Trasporti, furono 
11)00. risalterà in tutta la sua 
forza la grande manifestazione 
effettuata ieri dai ferrovieri 
italiani. Comunque, per rende­
re più chiaro il quadro dell'agi­
tazione. diamo di seguito le 
percentuali di scioperanti in 
alcani dei più grandi centri 
ferroviari italiani. 

ROMA: personale di macchi­
na 100 r'r, personale Stazione 
Termini 9 8 ^ . personale viaji-
Ciante 0 8 ^ . squadra rialzo 98 rr. 
Percentuali slmili si sono regi­
strate anche nelle altre stazio­
ni di Roma. 

KIREN/.K: personale di mac­
china 0!)ff. officine servizi e 
trazion» persnnalr viaggiante 
98 ' . ' . l'flici ferroviari 70 r-r. 

NAPOLI: personale di mac­
china lnoi"r , p c r S onale viag­
giante 100 trrt officine ferrovia­
rie rial 95 al 100 ''• . 

IWt.HRMO- pei sonale di 
macchina solo 1 macchinisti su 
f00 s | sono presentati al lavo­
ro. Personale viaggiante 98 ffr, 
Deposito locomotive e squadra 
rialzo 98 e 90 ' ; . t'Itici del com-

parte è g ià a v v e n u t o . 
L'amnist ia non è nata per 

caso: noi l 'abbiamo posta al parl imenlo 8n <-;. 
c entro de l nos tro p iog i a n i m a 
prima e dopo l e e lez ion i . C o n ­
s i d e r a m m o pos i t i vo il fa t to 
c h e Pe l la la inser i s se ne l s u o 
p r o g r a m m a . Ma l 'amnis t ia 
n a s c e v a per noi dal b i s o g n o 
m o r a l e di c a n c e l l a r e a l c u n e 
cose i n g i u s t e o c h e c o m u n ­
que m e r i t a n o u n a c o n s i d e r a ­
z ione da parte de l P a e s e e 
del P a r l a m e n t o . I d e m o c r i ­
stiani non l ' h a n n o v o l u t o . 
H a n n o c o m m e s s o un errore . 
Ma più g r a v e c u o r e s a r e b b e 

(Continua In 2. pac., 6. colonna) 

Le a m mi ii ist rati ve 
di fiomani 

Domani si t e r r a n n o le e l e ­
zioni c o m u n a l i ne i c o m u n i di 
A d d i l a e Mol fe t ta in p r o v i n ­
cia di Bari e nel c o m u n e di 
Cas te l ra imondo in prov inc ia 
di Macerata . 

BOLOGNA : personale di 
macchina 1 0 0 ^ , personale viag­
giante 99,5 c^, deposito locomo­
tive 1 0 0 ' ; , personale stazione 
100 r, . IKS 99 cr. 

MILANO: P85'.' si è astenu­
to dal lavoro in tutto il com­
partimento. L'astensione è sa­
lita a Milano centro al 9 3 ' , . 

TORINO: in 'u l to 11 compar­
timento il personale di mac­
china si è astenuto al 100 c'r, 
il personale esecutivo al 93 cr.. 

VENEZIA: personale di m a c ­
china 100 <'<-. Personale v iag­
giante 100 r-- Dirigenti 92 %. 
Uffici 90 cr. 

VERONA : personale v iag­
giante .17 ' ; . Personale di mac­
china 100 crr. Operai e mano­
vali 98 «•;. uffici ? o r ; . 

GENOVA: personale di mac­
china 39 cf, viaggiante 97 r',. 
Operai e manovali 1 0 0 ^ . 

JLff granile giornata ili se io pero 
negli tuffici e nelle seaole di itoÈiia 
Quel che dice la maestrina e quel che dice il preside - L'avventura del ferroviere nella jeep della 
polizia - A Termini brigadieri mascherati da civili caricavano pacchi di posta nei vagoni passeggeri ! 

// dito nell'occhio 
Grigio pmm%m 

tn un articolo sulla Cina ft 
Globo .scopre che tn quel paese, 
« sulla vita quotidiana è sceso 
il grigiore tipico delle demo­
crazie popolari • Infatti le au­
torità « non tollerano I men­
dicanti. né 1 malviventi ». 

URO vita veramente angoscio. 
sa. grigia e senza sugo. Un paese 
senza mendicanti, né malviven­
ti. per il Globo, è proprio un 
•paese dove non *t può viverci 

dove si rimarrebbe inccitabtl-
mente disoccupati. 

Ognuno ha la sua vocazione. 

Il fesso del giorno 
• Nella Cina comunista anche 

il matrimonio diviene una que­
stione ideologica. I fidanzati non 
po&ono sposarsi senza ti con­
senso dei Comitati comunisti 
dei luoghi ove essi lavorano ». 
Pietro Gerbor«. dal Globo-

ASMODEO 

« E' stato magnifico! Una 
giornata che la scnoln può ri­
cordare 

Ecco, visio da uua inacstra, 
lo sciopero di 24 ore dei di­
pendenti pubbl ic i , per un ade­
guamento degli stipendi al ca­
rovita, e contro la legge-de­
lega. 

« Gli insegnanti, osservava 
il direttore di una scuola ele­
mentare, s en tono p i ù deg l i al­
tri il morso del bisogno ». 

Alla Diaz , a l la Gar iba ld i , 
a l l a Carducci , in tutte le 
grandi scuole di R o m a lo scio­
pero è riuscito in p ieno . 

« Questa volta possiamo di 
re c h e la scuola ha r i sposto 
in pieno », ha dichiarato una 
maestrina, ormai al suo se­
condo sciopero. 

Successo pieno dello scio­
pero nelle scuole secondarie 
ed in particolare nei prandi 
istifnfi Giu l io Cesare , M a m i a -
ni, Virg i l io . Lfna professores­
sa, alla vigilia dello sciopero, 
si è recata dalla direttrice, le 
ha detto che aurebbe ader i to 
allo sciopero, come denuncia 
delle sue condizioni economi­
che, disposta anche a recarsi 
alla scuola (a Formio), per di­
mostrare che non scioperava 
per comodo, per non alzarsi 
alle 5 del mattino. Una sfida, 
quasi. 

Una insegnante che ha fat­
to un giro in prov inc ia ci ha 
assicurato di aver visto dap­
pertutto scolari a spasso. 

Successo non meno lusiìi-
ghiero registra la cronaca 
nelle altre categorie d: sfnfn-
Ii, malorndo il r o l l o / a c c i a 
dell'organizzazione degli al­
ti funzionari. Ecco n lctme 
p e r e m m o ! * della partecipa­
zione allo sciopero: 06% alla 
Zecca, fio ni .Monopoli r M n -
nifattura Tabacchi, 80 T*. tra 
gli impiegati della direzione 
Catasto e 95 neg l i uff.ci pro­
vinciali del Tesoro, 75% alle 
Imposte dirette e al Debito 
pubblico, eccetera; 100% alle 
Cliniche universitarie, 95 alla 
Segreteria della Università, 
70% alla Statistica, ecc. 

fiei Ministeri* romani , rioce 
si è sviluppato in modo par­
ticolarmente intensa la odiosa 
e incostituzionale opera di in­
timidazione governativa ap­
poggiata dagli pseudo-sinda­
calisti crumiri della Cixnal, Io 
sciopero è riuscito con com­
pattezza ancor maggiore che 
non in precedenti occasioni. 
Le stesse cifre notoriamente 
manipo la te e mesatre emesse 
con i comunicati ufficiali di­
mostrano che le astensioni 
sono state più alte che negli 
scioperi precedenti. Lr per­
centuali p iù alte di astensione 
si sono verificate nei d i c a s t e ­
ri finanziari (Tesoro, Corte 
dei Conti, Finanze), ne l M i n i -
s iero dei Trasporti e nel Mi-

R. M. 

(Contino» tn 2, pag. 3. col.) La biglietterìa della- a t u l e a e Termini duraste ! • sciopero di Ieri 
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